ALMA MATER STUDIORUM

Università di  Bologna

*************** 

CONCERTO DI NATALE

 DISSONANZE…GRADEVOLI

 Concerto dell’Ensemble Respighi

*************** 

Programma:

Wolfgang  Amadeus Mozart          Quartetto K465 in do maggiore (1785)               
                 (Dissonanze)                              
                          Allegro vivace assai, Minuetto (Moderato), Adagio, Allegro assai
Luciano Simoni
                          Quartetto n. 2 op 23 (1976) 
                                               Allegro non troppo ma appassionato ed energico, 
                        Adagio religioso, Allegro impetuoso e drammatico, Canzone (Molto adagio)


                                                Quartetto n. 9 op 71 (2010)   
                                                               (I esecuzione  assoluta)

                         Allegro, Adagio, Allegro moderato, Adagio un poco andante, Allegro deciso
Ensemble Respighi: 

Alessandra Talamo e Fabio Sperandio violini, 

Oliviero Ferri viola, Federico Ferri violoncello

Mercoledì  22 dicembre 2010, ore 21

Aula Absidale di Santa Lucia

Via de’ Chiari 25/a, Bologna

Concerto di Natale

DISSONANZE…GRADEVOLI

Il  tradizionale Concerto di Natale che da parecchi anni organizzo con il contributo della Facoltà di Ingegneria e dell’ Ateneo, sarà quest’anno un concerto per Quartetto d’archi, questo meraviglioso complesso strumentale nel quale i compositori spesso riversano la parte più intima e profonda della loro anima.  Basti pensare agli ultimi grandi Quartetti di Beethoven, che hanno segnato una tappa fondamentale nella musica degli ultimi secoli, o agli ultimi Quartetti di Schostakovic, quasi tristi presagi di morte.  Il concerto sarà tenuto anche quest’anno dall’ Ensemble Respighi, che già ha eseguito i concerti del 2008 e 2005 con grande bravura, riportando un ottimo successo. 

Il programma comprende anzitutto il grande Mozart, col suo Quartetto K 465, noto coll’appellativo di “Dissonanze” per le armonie, inusuali per l’epoca, dell’introduzione. Si tratta di uno dei sei Quartetti che Mozart dedicò ad Haydn, dopo che questi aveva presentato, nei cosiddetti “Quartetti russi” del 1781, “una maniera speciale e del tutto nuova” di scrivere Quartetti, cosa che impressionò profondamente Mozart, la cui risposta, coi suoi ultimi 10 grandi Quartetti, fu certamente all’altezza del Maestro.

Poi, come sempre in questi concerti di Natale dell’Alma Mater, presento mie composizioni. Anzitutto il Quartetto n.2 , certamente uno dei miei migliori, che forse qualcuno ricorderà nella prima esecuzione del Quartetto di Ginevra nella Sala Bossi nel 1976 (e nell’anteprima per l’Università nella Torre Galluzzi ). Quartetto, questo secondo, pieno di profondi significati, come dimostra il titolo “La vita oltre la vita”, e che è stato eseguito molte volte, anche all’estero (perfino in Giappone). 

Sarà presto presentato in un nuovo CD della etichetta TACTUS, insieme ai Quartetti n. 6 e n. 8.

Ma, come sempre, presenterò anche un’opera nuova, un nuovo Quartetto scritto quest’estate con la fatica e la pena di un dolore che mi ha perseguitato e mi perseguita tuttora. E’  riuscita l’arte a superare la vita? La musica ad elevarsi dalla materia per cogliere, al di là del contingente, lo spirito consolatore? 

Momenti di slancio si alternano con visioni, ora sconsolate, ora fiduciose, ma alla fine l’energia vitale vince su ogni ombra di morte e l’opera si chiude con la forza della speranza.    

Naturalmente, trattandosi di musica di oggi, abbondano  le dissonanze, di qui il titolo dato al concerto. Ma si tratta di dissonanze non sgradevoli, che anzi rendono più piacevoli i contrasti di cui la mia musica, come del resto  quella del grande salisburghese, è ricca.

                                                                             Luciano Simoni

